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A CONCLUSIONE DEGLI INCONTRI PC -PR1-PSDI 

Sarà definito entro oggi 
raccordo sul programma 

Il filo 
rasoio del 

Sun quattro o c inque 
giurili rlie leggiamo M ' l l ' " ' 
i giornali comment i di ogni 
genere sui c-oiiititiisti e il 
centro-.si imtra. 11 tono pre­
valente è ili allarme, Po­
tremmo contentarci di que­
sto per conc ludere clic, evi­
dentemente , « fuori pitico » 
non s iamo. 

.Ma che cosa si aspettava­
no certi nostri avversari".' 
Clic ci r i t irassimo su una 
montagna? Sono moll i anni 
(è da (piando es is t iamo) 
che noi , come parte di un 
grande movimento popola­
re, ci batt iamo per dar so­
luz ione ad alcuni problemi 
essenzial i (e la nazionaliz­
zaz ione dell 'energia, la li­
quidaz ione della mezzadria, 
la scuola democrat ica , il 
decentramento regionale so­
no tra ques t i ) , e più in ge­
nerale per uno svi luppo de­
mocrat ico ant imonopol i s t i co 
e per uno spostamento del­
l 'equil ibrio pol i t ico naziona­
le. Perchè dovremmo teme­
re di portare avanti (e più 
avant i ! ) questa battaglia 
«piando, finalmente, i nostri 
avversari si provano a scen­
dere (anche se con altri sco­
pi , ev identemente) sul ter­
reno che noi ind ich iamo? 

Certo, nell 'allarme dei no­
stri avversari c'è anche un 
e lemento strunienlale e fur­
bastro, per alzare il prezzo 
nelle trattative, indurre so­
c ia ldemocrat ic i e repubblica­
ni a moderare le loro pre­
tese, e c c . Ma una preoccupa­
z ione genuina c'è, tanto è 
vero c h e una preoccupazio­
ne aftiora oggi anrhe tra co­
loro che , a Napol i , imposta­
rono con tanta baldanza la 
operaz ione di centro-sinistra. 

Il Popolo di ieri non na­
scondeva questa preoccupa­
z ione : preoccupaz ione per 
la nostra linea generale , che 
contesta lo sv i luppo squil i­
brato imposto al paese in 
questi anni e si contrappone 
al m o n o p o l i o democr i s t iano 
del potere; preoccupaz ione 
j»cr la nostra capacità di con­
durre nel paese « una abita­
z ione continua per ch iedere 
quel tanto di più (e di di­
verso - n.tl.r.) che il gover­
no non potrebbe concedere 
senza mettere in per ico lo la 
logica del suo programma »; 
preoccupaz ione per ti n a 
« poss ibi le confus ione sul 
p iano pol i t ico ed anche psi­
co log i co • che pregiudichi 
ogni tentativo di un nostro 
« i so lamento ». 

Giuste preoccupaz ion i . Alle 
(piali il Popolo, riposta la 
baldanza napoletana, non sa 
indicare altri rimedi che 
quelli tradizionali di ima 
« pregiudiz ia le rottura » del­
le forze del cenlro-s inis lr 
nei confronti del nostro par­
t ito. di uno « sbarramento 
al PCI » non solo come ob­
biett ivo ma c o m e « condi­
z ione » del l 'operazione, di 
un auspica lo « senso di re­
sponsabi l i tà • dei social ist i 
perchè « non sconf inino » 
da moderate r ichieste , e co­
si via. 

Che cos'è, un pass»» indie­
tro".' l"n ritorno alle « pre­
giudizial i »? Se è per questo , 
basta mettere Sceiba agli In­
terni . r inviare le e lezioni re­
gional i , fare le nazionalizza­
zioni a metà, tornare alle di­
scr iminaz ioni e via di segui­
to. Lo « sbarramento » è si­
curo . allora. Ma di che pasta 
risulterà mai questo centro­
s inistra, di quale * s ingolare 
r innovamento » si tratterà 
m a i ? Di quale strana « Io-
Rica » programmatica? V. in 
quale nostro « i so lamento * 
ai spera, su simili basi ar­
retrate? 

La verità è c h e 1.» 1)(*. si 
sente sul filo «lei rasoio. Se 
vuole cautelarsi dalla nostra 
press ione , dal nostro « inse­
r imento », barando o spo­
standosi verso destra, può 
farlo: ma si esporrà, allora. 
a una press ione resa ancora 
più forte da) fatto c h e la 
necessi tà di determinate so­
luzioni è stata dai suoi stessi 
dirigenti r iconosciuta ed è 
più che mai nella cosc ienza 
generale . Se invece la IX'. 
vuole scendere su un terre­
no nuovo e ser io , già si ac­
corge di dover fare i conti 
con le nostre impostazioni 

rs i l ive . col mov imento del-
masse e con la d inamica 

delle cose niù di quanto non 
voglia e forse non possa. 
Stare in equi l ibr io sul lìlo 
del raso io non è facile, e se 
si cade ci «I può svenare . 

Previsto stamane un incontro Gronchi-Fanfani - Domani la di­
rezione del PSI deciderà sulla data di convocazione del CC - Du­
ro attacco del card. Ottaviani alla prospettiva di centro-sinistra 

Improvviso ottimismo a Parigi 

Lo schema di programma 
per il nuovo governo, concor­
dato tra 1>C, PSDI, ITU, sarà 
definito entro oggi, nel corso 
di una nuova riunione, che 
avrà luogo dopo un colloquio 
informativo tra Gronchi e Pan-
fani. Le previsioni lasciavano 
intendere che alla stesura del 
documento si sarebbe arrivati 
ieri sera al termine delle due 
lunghe riunioni dedicate — co. 
me quelle dei giorni precedenti 
— alla ricerea dei punti d'in­
contro o dei compromessi sul­
le questioni poste in discus­
sione. Non è .stato così perchè 
— si è detto — i rappresen­
tanti dei tre partiti hanno vo­
luto riservarsi la possibilità di 
lavorare con calma alla elabo­
razione di un documento pro­
grammatico che non consista 
in una serie di punti privi di 
interrelazioni, ma si presenti 
invece come espressione di un 
organico indirizzo politico. Le 
indiscrezioni che si sono avute 
in questi giorni sulle discus­
sioni svoltesi alla Camilluccia 
non sembrano, in verità, atte 
ad autorizzare un'attesa fidu­
ciosa circa la « organicità > del 
documento in corso di elabo­
razione. Converrà ad ogni mo­
do attendere di conoscere la 
definitiva stesura prima di 
pronunciare un qualsiasi giu­
dizio. 

Ieri mattina sono stati af­
frontati, in una connessione 
.significaliva, t soprattutto per i 
ritardi che potrà portare al 
processo di attuazione delle 
norme costituzionali sulla Re-
gioue) i problemi della rior­
ganizzazione della pubblica 
amministrazione, e quelli del­
l'ordinamento regionale, oltre 
che alcuni problemi nascenti 
da varie leggi sociali già pre­
sentate dal governo precc(K*n-
tc. L'informazione è slata data 
dallo stesso on. Kanfani ai 
giornalisti al termine della 
riunione antimeridiana. Si è 
tornati anche sul problema 
della Scuola e in particolare 
su quello del finanziamento 
alla scuola privata di cui i 
partiti laici hanno chiesto da 
tempo l'accantonamento. 

Al termine :Ici lavori alla 
Camilluccia, i giornalisti han­
no avvicinalo i delegati ilei 
tre partiti chiedendo notizie 
sull'andamento dei lavori. Rea­
le ha risposto: « Va abbastanza 
bene ». Cava: « abbiamo fatto 
cose buone ». Cui: « Penso che 
domani possa finire >. 

L'on. Fanfani lasciando la 
villa della Camilluccia ha det­
to ai giornalisti: 

« Nella riunione di stasera 
abbiamo discusso problemi 
della politica fiscale e delle so­
cietà anonime, della legge an­
timonopolio. della previdenza 
sociale, del lavoro, della sani­
tà. Abbiamo esaminato, a que­
sto proposito, provvedimenti 
presentati a suo tempo, in 
Parlamento, dai precedenti 
governi ». 

AH'on. Fanfani è stato chie­
sto: « concluderete domani? ». 

F.: Si, domani sera contiamo 
di concludere il discorso su'. 
programma. Se questa conclu­
sione. come spero, sarà positi­
va. saranno gli esponenti dei 
partiti, probabilmente, a fare 
delle dichiarazioni. 

D.: Ci sarà anche una di­
chiarazione congiunta? 

F. : Non abbiamo ancora 
definito questi particolari, ma 
qualche cosa, se tatto andrà 
bene, ci sarà. 

I).: Perchè la riunione col­
legiale si svolgerà nel pome­
riggio. alle 18? 

r.: Perchè domattina mj re­
cherò dal Capo dello Stato p<r 

Sciopero generale a Palermo 
Braccianti e mezzadri in lotta 
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l'AI.KRMO — Un «spetto del corteo del lavoratori Iti sciopero. 
anche migliaia di braccianti agricoli 

corteo hanno partecipalo 
( T e l f f o t i . i 

Domenica 
a Firenze 
l'assemblea 
per PEnte 
Regione 

FIRENZK. la. — Domenic i 
con in i / io alle ore 10. .ivra 
luogo in Firenze, in i'al.i/zo 
Riccardi, sede della Ammini­
strazione Provinciale. l'as­
semblea plenaria ilei Consi­
glio nazionale di iniziativa 
per l 'attua/ ione del l 'Fnte re­
gione. Ln relazione generale 
sarà tenuta dall'nvv Rober­
to Vighi. presidente della 
Provincia di Bologna. Hanno 
già inviato adesione, e prenn-
nunciato la loro presenza. 
rappresentanti di eran parte 
del le regioni italiane, dal 
Piemonte alla Lombardia, al 
Veneto alla Liguria. al l 'Emi­
lia. Cmbrin. Marcile. Abruz­
zi. La / io Campania. Puglie . 

Tutte le regioni italiane 
riferire .sullo svolgimento ('ri (saranno rappresentate alla 
miei colloqui. E' questa una j 
doverosa consuetudine. 

I) : Vedrà poi anche i rap­
presentanti socialisti'' 

F.: Se domani sera si con­
cluderà positivamente la di­
scussione sul programma, sa­
bato mattina vedrò anche gli 
esponenti del Partito socialista 
italiano. 

L'na volta concluso lo scam­
bio di vedute, e di richieste 
programmatiche dei tre par­
titi della maggioranza del go­
verno, evidentemente — ha 
concluso Fanfani — è un ele­
mentare dovere informare an­

urie il partito che pubblica­
mente si è detto disposto, in 
certe situazioni e condizioni. 
ad appoggiare il governo 

Domani sera, prima di pre­
parare il documento program­
matico comune, i leader dei 
tre partiti dovranno accordarsi 
sul problema della censura, 
l'unico, a quanto pare, rimasto 
ancora in sospeso. Per le Re-

Vice 

(Continua In 2. p«|». 9. col.) 

.v^-emblen del mov imento re­
gionalista che si preannunci.! 
quanto mai importante anche 
per il particolare ril ievo de l ­
la quest ione nei programmi 
di governo. 

Il movimento nazionale di 
iniziativa per l'attuazione 
del l 'Ente Regione, che da ol­
tre due anni conduce una 
pressante e continua azione 
per st imolare ti Parlamento 
e il governo e rivendicare 
l 'applicazione del lo norme 
costituzionali sul decentra . 
mento regionale, e consape­
vole di questa i m p o r t a i / a . 
amministratori locali di va­
rie tendenze polit iche, uniti 
dal comune desiderio di ve­
dere attuate le Regioni, v o ­
gl iono ancora una volta far 
sentire la proprio voce, for­
mulare le loro proposte, chie­
dere l 'accoglimento del le l o . 
ro istanze che sono poi quel ­
le di tutti gli enti locali d'I­
talia. 

a Milano 
l'incontro 

operaio 
per la pace 

MILANO. 15. — Sabato 17 
al Teatro Odeon, .die l-L.'JU 
avrà inizio l'incontro ojieraio 
|ier la pace, promossi» dalla 
l 'n ione mi lanese per la pace 
n nome dei rappresentanti 
operai di Genova. Torino. 
Napoli. Holognn. Venezia, An­
cona, Firenze. Trieste e Ra­
venna. 

Lavoratori delegali da de­
cine di assemblee di reparto. 
e di fabbrica, dalle riunioni 
di Commissioni Interne, da 
comitati unitari sorti In que­
s te ult ime sett imane sotto ì 
nomi più diversi , por la di­
fesa della pace, si incontre­
ranno per « discutere libera­
mente e francamente i vari 
punti di vista per Fazione di 
salvaguardia della pace e per 
la distensione nel mondo >. 

Hanno assicuralo la loro 
presenza delegazioni del le 
grandi fabbriche del trian­
go lo industriale (Milano. Ge­
nova. Tor ino) , di centinaia 
di aziende della I>ombardia. 
del P iemonte , della Liguria, 
del Veneto . dell 'Emilia, de ­
legazioni di Firenze e della 
Toscana, di Roma, di Napoli . 
di Taranto, delegazioni di al­
cune fabbriche austriache, la 
Federazione lavoratori me­
tallurgici ungheresi , il Cen­
tro di propaganda per l'uni­
tà e la lotta di c lasse del 
Movimento s indacale o lande­
se. il Movimento mondiale 
della pace, decine di Camere 
del Lavoro, le federazioni 
milanesi del PSI . det PRI. del 
PCI . 

Al dibatt i to dei delegati 
operai seguirà nella matti­
nata di domenica a l le ore 10, 
partendo da Porta Romana. 
una e sfilata della pace > per 
In quale cont inuano tuttora 
a pervenire a migliaia l e ade­
sioni e gli impegni di par­
tecipazione. 

Una possente ondata di 
scioperi e manifestazioni in 
otto regioni (Emilia, Tosca­
na, Umbria, Abruzzo. Mar­
che. Sicilia, Veneto e Lazio) 
ha dato il via alla prima gior­
nata di (otta per la riforma 
agraria generale, nuovi con­
tratti e aumento dei salari, 
svoltasi ieri con la parteci­
pazione di grandi masse di 
braccianti e d{ mezzadri. 

Tema dominante: non vi 
sarà un'effettiva svolta a si­
nistra senza l'accoglimento 
delle rivendicazioni dei la­
voratori della terra e dei 
contadini per una riforma a-
grana generale e provvedi­
menti antimonopolistici. 

Ieri un compattissimo scio­
pero generale si é svolto a 
Palermo per una serie di ri­
vendicazioni che pongono al 
governo regionale una scelta 
precisa. Migliaia di metallur­
gici milanesi entrano In a-
zione per rivendicazioni a-
ziendali e generali. Trenta­
mila operai di Venezia sono 
in lotta per ottenere il paga­
mento delle prime tre gior­
nate di malattia. 

(A tutti questi avvenimenti 
dedichiamo ampi servizi e 
notiziari in ottava pagina). 

Accordo in vista 
Francia-GPR A? 

l i r i t o r n o ili J o \ e è ult imo IIÌI m i m o m e n t o 

a l l ' a l t r o - D i e c i a t t e n t a l i « u l t r a » n e l l a c a p i t a l e 

(Da uno del nostri inviati) 

PARIGI, 15. — Impiovv i -
samente, oggi pomeriggio, e 
corsa per Parigi la voce del­
la conclusione della pace in 
Algeria. Poi la notizia, come 
era venuta, M e dilegua',.i 
Come conti accollo. dieci 
esplosioni al plastico hanno 
scosso la città. L'OAS si e ia 
al frettata a rispondere, lli-
lancin della situazione: at­
torno al governo si ostenta 
un deciso ottimismo sulle 
trattative in Svizzera. De 
(iatillc e andato da Adcnaiicr 
a comunicargli , fra l'altro, le 
nuove prospettive in caso di 
pace. Le indiscrezioni vengo­
no aceti ratamente propalate 
per saggia le le reazioni: in 
Francia e in Algeria. L'OAS 
si innervosisce; le forze de ­
mocratiche premono verso 
una rapida soluzione. Il g o ­
verno vuol fare da sé, per 
attribuirsi tutto il merito; il 
primo ministro Debrè. di cui 
si annunciti da tempo il li­
cenziamento, compie un e-
strenio sfoizo per restare ni 
proprio posto. 

Vediamo ora 1 dettagli di 
tutto ciò: 

1) TRATTATIVE. - Si 
attende da un momento al­
l'altro il ritorno di . loxe dal­
l'ignota località svizzeia in 
cui ha discusso eoi ruppi e-
sentanti algerini. Hi là avieh-
bo telefonato a Debrè: « ì'.' 
faticoso, ma si avanza passo 
passo». Dall'altra parte, il 
miuist io marocchino L,u:h-
zaoui, che da mesi fa la spola 
fra Ben Bella e il GPRA. di­
chiara: « Ben Bella e i suoi 
amici sono molto soddisfatti 
dello svolgimento attuale del 
le conversazioni e manifesta. 
no molto ottimismo, lo stes­
so — ha concluso — condi­
vido l'ottimismo genera le» , 

Si può (pondi supporre che 
.loxe sia in strada con un 
accorilo in tasca, accordo che 
dovrà e-;sere ratificato a Pa­
rigi. come a Tunisi, dal Con­
siglio nazionale della rivolu­
zione. Comunipie, la (Irma 
non sarà annunciata che ni 
momento in cui i francesi 
avranno terminato I prepa­
rativi por controllare i pro­
pri indisciplinati conn.izinna-
ii in Algeria 

Paro che siano già stam­
pati i manifesti che annun­
ciano la pace e invitano alla 
calma. Si dico che Do Giu l io 
si prepari a lanciare l'estre­
mo appello alla nazione Se 
tutto questo esploderà fra 
due. otto o quindici giorni. 
è cosa che nessuno sa. Tutte 
le indiscrezioni sono lanciate 
esc lusivamente per confon­
dere le ideo. 

2> ATTKN'TATf. — L'OAS 
sento avvicinarsi la conclu­
sione e moltiplica i suoi at­
tacchi Dieci bombo esplose 
oggi, dallo 10.15 allo 1 0 0 
nel cent io di Patigi La p-i-
ma. al secondo piano del 
ri. 01 di F.iuboiirg Poi-isome­
ro. davanti alla porta del re­
dattore capo de l'tlumnnilc. 
Andrò Wtirmser: l'esp|o«i.vie 
ha danneggiato tre apparta­
menti (un'ora dopo, un mi­
gliaio di perenne manife^t ì-
v.i contro POAS davanti ni! i 
rasa) . l 'na seronda cariba e 
esploso di fronte all'appar­
tamento di Albert Dotr.iz. di­
rigente dei sindacati carol i ­
ci. Pochi secondi prima. Li 
signora Detraz stava r;en-

« traodo a casa: ha scorto l'or­

digno. l'ha allontanato con 
un calcio, correndo il più lon­
tano possibile. Cosi si è sal­
vata, mentre la parete sulla 
scala crollava. Le altre bom­
be sono state diretto contro 
tre giornalisti di Le Monde 
— Herrem.inn, Fauvet, IMan-
chais — contro il prof. Mayot 
della Sorbona e contro la se­
de del Sindacato dei ferro-
vieti . 

Si tratta, come si vede, di 
un'azione vasta e ben orga­
nizzata. corrispondente alla 
serie di otto attentati a v v e ­
nuti contemporaneamente ad 
A l e e n . La polizia resta im­
potente. Ila arrestato oggi un 
paio di liceali, membri di un 
gruppo di sette della rete Sa ­
lali: a (pianto pare, essi era­
no in possesso di un e piano 
di guerra civile ». di liste di 
personalità da assassinare e 
di punti strategici da neu­
tralizzare. Ogni giorno si an­
nuncia che la polizia ha sco­
perto simili liste e simili pla­
ni. Gli attentati, tuttavia. 
CIMI titillano tranquillamente. 
l'n motivo e evidente. La 
polizia e satura di membri 
ilei gruppi fascisti provenien­
ti da Algoli . L'r-'.rpre** di 
oggi è in grado di rilevare 
d i e con tali elementi sono 
state forniate le colonne iin-

Kl'Itl'.NS TF.IH'.SCII! 

(('minutili In In. |I.IK. il. cui.) 

Incontro a Baden Baden 
tra Adenauer e De Gaulle 

IIAIMIN HAItr.N — I n velo ili mistero h« rlrrundnlo l'Im-
pruvvKo Ine emiro tra Ile (titiille e Adenauer. Secondo gli 
(I>MT\ alurl il Or li fruii- i\\ rcblir presentili!) «il Cunnrelllere la 
proposta per una « forza oliiiulra europea • e il avrebbe chlrnlo 
l'aiuto del io pi lo lo tedesco per l'Algeria. Nella tolefotO' I due 
Mutisi! a 11 mi IMI 11 il il IMI tA p.tn lo le informazioni' 

Glenn non partirà neanche oggi 

Rinviato lo spettacolo 
Jl ioneio di Giorni nullo 

spazio è slitto rinvilito per 
In nomi volta A quando? 
Ufficialmente n oggi, ma le 
probabilità elle la parten­
za pos'.sd effettivamente av­
venire s o a o pochissime. 
Vita (oftipc.s'td iiijf(irto iufdf-
ti sull'Atlantico, dalle Ca­
narie alle lìemnide. K non 
si sa qtinndo /tinnì. 

liisoijna dire, a ipiesto 
punto. o l i o l'iispi ni ufo 
list romiti M iirncricdiin Mi! 
I/UNI/O proni di timi saldez­
za di nervi veramente am­
mirevole e Mirtdìidiilc. .Sm­
ino ancsti: (ìnparin e Titov 
hanno podnto di < condizio­
ni di lavoro » molto pia fa-
unroroli. Lo loro (iri'onfii-
r<i lui u n i t o inizio nel si­
lenzio. nella quieta e con-
flirtante atmosfera dì basì 
lontane dalla curiosità dol­
ili folla e dei venditori di 
licititi; curiosità che, miche 
qiiiimlo è affettuosa e non 
soffdiifo scandalistica, può 
accrescere la tensione e 
ìnrbare la culmo indisprii-
sabile alla riuscita tli im­
prese così diflìcili e ardi­
mentose. Senza conlare cì'e 
i due nstroiidiifi sorte!ic: 
potevano fare sicuro a>!i-
damenUì su macchine spa­
ziali lungamente e ripetu­
tamente sperimentate c o i 
successo. Ltiupi da noi hi 
idea di porre un'umbra <U 
dubbin sul coraggio perso­
nale di Guouriii e Titov, iti 
quali ben si addice il tito­
lo di autentici croi. Ma e 
i'idubbio elio le autorità 
scientifiche sovietiche ave­

vano operato in modo da 
dare ai due piloti le mas­
sime garanzie di successo. 

Non così affronta la sor­
te il poi'ero Gleni!. Le cor­
rispondenze da Cape Cano­
verai insinuano infatti che, 
< .veltri! ('(iccmiitu «uro con 
l'iJItSS, senza la questiono 
del prestigio nazionale, ti 
IIIIICIO ili Glenn siireb!).' 
stato probabilmente rin­
viato di <pialchc anno, fi­
no ii quando, cioè, i tecnici 
e le industrie americane 
fossero riuscite a svilup­
pare un rettore più poten­
te. più sicuro, più (iutriN*. 
e un veicolo spaziale piti 
pesante ». La t e n t a — 
scrivono gli inviati spe­
ciali in Florida — è che 
di aspetti scientifici veri e 
propri, il lancio di Cileni! 
no Ita ben pochi data la 
mediocrità degli apparec­
chi contentiti nella capsula. 
L" duiuiuc in nome e in 
funzione della poltrirti di 
potenza dupli Stati l/iuti 
che ti colonnello deve ri­
schiare la vita? Il che è ab­
bastanza deploro l'ole. 

Ma a (pianto sembra c'è 
dell 'altro. Ducccntovenli 
qiornali.sti sono ncqunrti.*-
rufi inforno alla base. Le 
stazioni radio e futuri*iiv 
trasmettono litnqhi pro-
ijntmmi «nf lancio. L'aU 
llucnza dei turtstt e dei cu­
riosi ha creato paurosi in­
gorghi di traffico. In lina 
atmosfera piena dt « su­
spense » tun'atmosfera da 
* liiq Carntval », da « As­
so nella manica » ) . una gi­
gantesca speculazione «v :n 
corso, un grande spettaco­

lo « di cassetta » è stato 
montato intorno a Glenn. e 
Glenn ne e il primo atto­
re. il mattatore, il divo. 

Suo malqrado.' Intenditi 
ino dire: i! futuro astn*-
ttauta americano è solo la 
riftiniu indifesa, iiiconst;-
pevole e incorrotta della 
spietata morale del suo 
Paese, che trasforma tutto 
(scicncd, coraggio, bellez­

za, arte, amore) in affare. 
in speculazione, in danaro.' 

La risposta purtroppo, è 
no. hispiacc dtrlo, ma lo 
stesso Giulia non è fuori 
del qioco Al contrario, rie 
è dentro fino ai capelli 
Come ogni divo di questo 
mondo, come un calciatore 
di grido, o un cantatore di 
successo, o una < maggio­
rata fìsica ». Glenn ha oiu 
venduto all'uditore di Life. 
Ilenrg Luce, ti diritto di 
pubblicare in usclusiea ni*. 
servizio fotografico sulla 
famiglia, sui suoi punitoli , 
figli, parenti, sulla sua :n-
fanzia. sulle sue vicende 
militari. Prezzo: SS m'<l<i 
dollari, pari a circa 52 mi­
lioni di lire. 

In questa atmosjera do-
tn'itata dnH'ufjurtsmo. da i -
ra i id irà di guadagno. Lil­
la leage del profitto, si av-
nlisuu e si corrompe quan­
to di bello, di eroico, di 
puro, ce a dovrebbe es­
sere nonostante tutto, n-'l-
l'urcutnra umana del c o ­
lonnel lo Glenn. 

K' un grande spettacolo. 
quel lo che e. o l tre in que­
sti giorni Cape Canavera'. 

• Ma non è un bullo spe t ­
tacolo. 

Aperto ieri a Roma il congresso del la Lega nazionale 

Muovi programmi dotte cooperafire 
l'arnione contro i monopoli per 
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Cerreti mentre svolge 1* i n * 
relation* 

Il movimento cooperativi! 
democratico —• forte di duo 
milioni di soci raggruppali 
in 8.000 aziende che hanno 
un giro d'affari di 2ó0 mi­
liardi annui — si o dato iq>-
puntamento ieri a Roma i>er 
il 26' congresso della I-cga 
nazionale cooperative e mu­
tue, cui partecipano circa 
mil le e c inquecento delegati 
da tuttn l'Itali.i. 

Ai lavori, iniziati ni mat­
tino presso il palazzo dei 
congressi dell'EUR. erano 
piesent i — oltre ai dirigenti 
della Lega — numerose per­
sonalità tra cui gli onore­
voli ; Amendola, Napolita­

no e Romagnoli. D'Ono­
frio e Colombi, (Titaramollo. 
il sen. Terracini, i segretari 
della CGIL on. Novel la o 
Scheda, i dirigenti dell'Al­
leanza contadina sen. Sereni 
e Veronesi, il direttore della 
Confedera/ ione dell'art:gia-
nato Coppa, il dr. Carraro 
della Confederazione italia­
na cooperativa, il sottosegre­
tario al Lavoro on. Calvi. 

In rappresentan/n della 
cooperazione estera sono pre­
senti il dirigente dell 'Allean­
za cooperativa internaziona­
le Degond; i francesi Cntc-
las e Champaux; gli jugosla­
vi Bukovic , Dnjalica, Krnlj 

e Karinovitch: i sovietici 
Ivanovitch e Pavlovitch; gli 
inglesi Aitati. Gerrard e 
Kemp; le polacche Treblin-
ska e I.okkaj. Il presidente 
del Consiglio Fanfani ha in­
viato un telegramma 

Dopo che il sen. Di Gi«>-
vanni, .«n/iano esponente 
della c o o p e r a t o n e , ha dichia­
rato allerti i lavori, e dopo 
il saluto dei cooperatori ro­
mani, il presidente uscente 
del la Lega. on. l imi to Cet-
reti. ha svolto la relazione 
introduttiva sottolineando Li 
particolare importanza del­
l'attuale congresso, sia ptr 
il m o m e n t o storico nel qua­

le avviene, sia per i gravi 
e complessi problemi che la 
coopcrazione d e v e affronta­
re por contribuire ad un p r o ­
fondo rinnovamento della 
società. La crisi in cui la 
coopera/ ione si trova non de­
riva dalla sua crescenza — 
ha detto Cerreti — ma dalla 
stasi nel lo sv i luppo coopera­
tivo tradizionale e da un'as­
senza quasi completa nei 
nuovi settori dove v icever­
sa i monopoli s tanno pene­
trando. Per queste ragioni. 
la coopcrazione < d e v e usci­
re dal guscio » perchè se non 
andrà avanti verrà relegata 
ad un ruolo marginai», ma* 


